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1. PREMESSA 

Il presente elaborato tecnico, che illustra le operazioni necessarie ad effettuare la messa in 

sicurezza, la chiusura dell’impianto ed il ripristino del sito, è stato redatto in adempimento a quanto 

richiesto in sede di conferenza dei sevizi del 17/11/2014 (giusto verbale trasmesso con nota prot. 

prov.le n°PTA/2014/0068917/P del 01/12/2014), nell’ambito della procedura di rinnovo 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’impianto IPPC (Codice IPPC ex 5.1.-5.3. ora 

5.1.c.d.-5.3.a).III.-5.3.b).II.-5.5.) ubicato nel Comune di Martina Franca (TA), in Zona Industriale, 

alla Contrada “Specchia Tarantina”, Strada Provinciale Martina Franca-Villa Castelli, denominato: 

IMPIANTO COMPLESSO PER LO STOCCAGGIO (DEPOSITO PRELIMINARE E 

MESSA IN RISERVA), TRATTAMENTO FISICO, RAGGRUPPAMENTO 

PRELIMINARE, RICONDIZIONAMENTO PRELIMINARE DI RIFIUTI URBANI 

(AD ESCLUSIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INDIFFERENZIATI) E DI 

RIFIUTI SPECIALI, PERICOLOSI E NON PERICOLOSI 

 

La SERVECO Srl (Gestore), con sede legale nel Comune di Montemesola (TA), alla Zona 

PIP, Viale delle Imprese n°3, Codice fiscale e numero di iscrizione del Registro delle Imprese di 

Taranto 00788970739, è autorizzata all’esercizio dell’impianto in questione, giusto provvedimento di 

AIA, per il quale appunto si chiede il rinnovo, rilasciato dall’Ufficio Tutela dell’Inquinamento 

Atmosferico – IPPC/AIA della Regione Puglia con Determinazione del Dirigente n°730 del 

24/10/2008. 

Tale titolo autorizzativo è stato successivamente aggiornato dalla Determinazione del 

Dirigente del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia n°14 del 05/10/2011 e dalla 

Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti n°74 del 28/11/2013. 

 

Si specifica che, per quanto non espressamente riportato e/o illustrato nel presente elaborato, 

si rimanda ai restanti elaborati (Allegati e Schede) ed alla documentazione tecnica integrativa a corredo 

della domanda di rinnovo in questione, redatti per conto della CONSEA Srl, con sede in Martina 

Franca (TA) alla Via Mottola km 2,200, Zona Industriale, Codice Fiscale e Partita IVA 02188170738, 

da professionisti abilitati a norma di legge e regolarmente iscritti negli Albi Professionali di 

appartenenza. 

  



SERVECO SRL – IMPIANTO IPPC 
 

Domanda di Rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(articolo 29-octies del Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006) 

PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE 
 

Data: 27 febbraio 2015 – Revisione n°: 0 – Causale: Prima emissione 
Elaborato: Piano di ripristino ambientale 
Gestore: SERVECO Srl 
Consulenza Ambientale: CONSEA Srl 

Pagina 3 di 13 

 

2. UBICAZIONE E DESTINAZIONE DEL SITO 

Il sito in cui è ubicato l’impianto della SERVECO Srl, la cui superficie complessiva è di 

5.595.m2, ricade in agro di Martina Franca (TA), precisamente alla Contrada “Specchia Tarantina” – SP 

Martina Franca-Villa Castelli, in Zona Industriale, ed è compreso nel Foglio n°202 della Carta d’Italia 

– Tavoletta I NE “M. TRAZZONARA” – Edizione 1 – Serie M 891 redatta dall’Istituto Geografico 

Militare Italiano (IGMI) e identificato al NCEU/NCT dello stesso Comune al Foglio di Mappa 

n°246, Particella n°448 (ex Particella n°22). 

Figura 2.1 – Stralcio Foglio n.202 della Carta d’Italia – Tavoletta I NE “M. TRAZZONARA” – Edizione 1 – Serie M 891 

redatta dall’Istituto Geografico Militare Italiano (IGMI). 

  

SERVECO SRL 
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Le coordinate geografiche di ubicazione dell’impianto, secondo la rappresentazione 
cartografica Universal Transverse Mercator (UTM), ricavate dalla consultazione della Carta d’Italia, 

sono le seguenti: 

– latitudine: 40° 37’ 25’’ N; 

– longitudine: 17° 25’ 41’’ E. 

L’area in cui ricade l’impianto, pur ricadendo nella provincia di Taranto, si colloca in posizione 
baricentrica rispetto all’insieme di quest’ultima con le province di Brindisi e Bari. 

L’impianto dista circa 10 km dall’abitato di Martina Franca e circa 5 km da Villa Castelli. 

Lo stabilimento è ubicato in una zona che presenta un andamento plano-altimetrico 

dolcemente degradante in direzione Sud, con quote sul livello del mare pari a circa 370÷375 m. 

 

Figura 2.2 – Ortofoto con l’indicazione dell’area di impianto della Serveco Srl (Fonte: Google Earth). 

 

L’area di interesse, come da classificazione del vigente Piano Regolatore Generale (PRG) del 

Comune di Martina Franca, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale Puglia n°1501 del 

05/03/1984, ricade in Zona L (Zona agricola industriale) ed è situata nelle immediate vicinanze della 

SP Martina Franca-Villa Castelli. 
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3. ELEMENTI COSTRUTTIVI E IMPIANTI PRESENTI 

Lo stabilimento della Serveco Srl, è costituito principalmente da: 

 container uffici; 

 pesa a bilico; 

 tettoia stoccaggio e gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

 tettoia a copertura del trituratore; 

 capannone con strutture portanti in c.a. per lo stoccaggio e la gestione di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi con pavimentazione in cemento armato industriale con area 

riservata a spogliatoio, anti wc, box doccia e wc; 

 piazzali transito automezzi in conglomerato bituminoso; 

 impianto trattamento acque meteoriche; 

 aree a verde; 

 recinzione con muri in blocchi di calcestruzzo presso-vibrato di spessore paria a 25 cm per 

un’altezza di circa 2 m. 

Sono presenti i seguenti servizi tecnologici: 

 rete acque nere realizzata in tubi di PVC rigido; 

 impianto di depurazione del tipo Imhoff  e vasca di deposito temporaneo in c.a.; 

 rete acque bianche (acque meteoriche) realizzata in tubi di PVC rigido; 

 impianto di trattamento acque meteoriche; 

 impianto di dispersione acque trattate mediante tubi micro fessurati e due pozzi disperdenti; 

 cavidotti per reti elettriche è stata realizzata con tubazioni in materiale dielettrico e pozzetti di 

ispezione. 

Sono installati i seguenti impianti tecnologici: 

 impianti elettrici; 

 impianto di messa a terra costituita da una corda di rame nuda con disperdenti all’interno di 

pozzetti; 

 impianto d’illuminazione interna con proiettori industriali; 

 impianto d’illuminazione esterna con proiettori industriali; 

 impianto idrico antincendio costituito da una rete ad anello che alimenta gli idranti e sistemi 

mobilie mobili (portatili e/o carrellati) di estinzione.  
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4. PROCESSI TECNOLOGICI E ATTIVITÀ 

Il settore di specifica competenza dello stabilimento è quello dei rifiuti con attività di esercizio 

rivolta all’espletamento di operazioni di recupero e di smaltimento. 

Le attività di gestione rifiuti riguardano i rifiuti provenienti da raccolte differenziate urbane 

svolte presso Comuni, da insediamenti produttivi di tipo industriale e artigianale, civili e militari, da 

attività agricole, commerciali, sanitarie e di servizio, da attività di recupero, bonifica, demolizione e 

costruzione. 

Ad oggi, in forza del suddetto provvedimento di AIA rilasciato dalla Regione Puglia, Ufficio 

Tutela dall’Inquinamento Atmosferico - IPPC/AIA, per il quale si richiede il rinnovo, nell’impianto 

in questione si effettuano per i rifiuti pericolosi e non pericolosi elencati al Capitolo 6.0 (pag. 10 di 

68) della stessa determinazione dirigenziale, le seguenti operazioni di gestione dei rifiuti: 

 stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

 condizionamento e ricondizionamento, selezione e cernita, adeguamento volumetrico 

mediante triturazione o compattazione, preliminare raggruppamento per tipologie omologhe 

di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

 svuotamento, travaso, insaccamento, infustamento, ecc. di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

 miscelazione di rifiuti pericolosi fra loro e rifiuti non pericolosi fra loro. 

 

La capacità massima di stoccaggio istantaneo autorizzata è pari a 750 tonnellate, tra rifiuti 

pericolosi e non pericolosi, mentre la capacità massima di trattamento autorizzata è di 100 

tonnellate/giorno, tra rifiuti pericolosi e non pericolosi, per un quantitativo massimo annuo di 15.000 

tonnellate. 

Solo per il rifiuto non pericoloso identificato dal codice CER 160103 “pneumatici fuori uso” il 

quantitativo massimo annuo di stoccaggio (R13 messa in riserva) è di 30.000 tonnellate. 
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5. CARATTERIZZAZIONE DEL SITO 

Al termine dell’attività, qualora gli Enti preposti lo impongano, la Serveco Srl provvederà 

all’accertamento di eventuali contaminazioni del suolo/sottosuolo (anche mediante indagini invasive 

quali carotaggi e/o trincee), anche secondo quanto previsto dall’articolo 242 del Decreto Legislativo 

n°152 del 03/04/2006. 

La Serveco Srl svolgerà sul sito un’indagine preliminare sui parametri oggetto 

dell’inquinamento, accertando che il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) sia 

stato superato o meno.  

Qualora l’indagine preliminare accerti l’avvenuto superamento delle CSC anche per un solo 

parametro, la società ne darà immediata notizia al comune ed alla provincia con la descrizione delle 

misure di prevenzione e di messa in sicurezza di emergenza adottate e, successivamente provvederà 

alla redazione del piano di caratterizzazione con i requisiti di cui all’Allegato 2 al Titolo V della Parte 

Quarta del Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006. 

In particolare si procederà alla caratterizzazione del sito che sarà effettuata seguendo le 

seguenti fasi: 

1. Ricostruzione storica delle attività produttive svolte sul sito. 

2. Elaborazione del Modello Concettuale Preliminare del sito e predisposizione di un piano di 

indagini ambientali finalizzato alla definizione dello stato ambientale del suolo, del sottosuolo 

e delle acque sotterranee. 

3. Esecuzione del piano di indagini e delle eventuali indagini integrative necessarie alla luce dei 

primi risultati raccolti. 

4. Elaborazione dei risultati delle indagini eseguite e dei dati storici raccolti e rappresentazione 

dello stato di contaminazione del suolo, del sottosuolo e delle acque sotterranee. 

5. Elaborazione del Modello Concettuale Definitivo. 

Sulla base delle risultanze della caratterizzazione, al sito sarà applicata la procedura di analisi 

del rischio sito specifica per la determinazione delle concentrazioni soglia di rischio (CSR). 

Qualora gli esiti della procedura dell’analisi di rischio dimostrino che la concentrazione dei 

contaminanti presenti nel sito è inferiore alle concentrazioni soglia di rischio, con l’approvazione del 

documento dell’analisi del rischio, sarà dichiarato concluso positivamente il procedimento. 



SERVECO SRL – IMPIANTO IPPC 
 

Domanda di Rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(articolo 29-octies del Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006) 

PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE 
 

Data: 27 febbraio 2015 – Revisione n°: 0 – Causale: Prima emissione 
Elaborato: Piano di ripristino ambientale 
Gestore: SERVECO Srl 
Consulenza Ambientale: CONSEA Srl 

Pagina 8 di 13 

 

6. MESSA IN SICUREZZA 

Al termine dell’attività sarà comunque necessario provvedere alla messa in sicurezza del sito, 

finalizzata all’isolamento ed alla rimozione delle possibili fonti inquinanti, al contenimento della loro 

diffusione per impedirne il contatto con l’uomo e con i recettori ambientali circostanti. 

A tal fine saranno eseguite le seguenti operazioni: 

 classificazione, ritiro, trasporto e conferimento presso idonei impianti di 

recupero/smaltimento finale dei rifiuti ancora presenti in impianto e di quelli prodotti durante 

le attività di messa in sicurezza e ripristino ambientale del sito; 

 svuotamento, pulizia e bonifica prima dell’eventuale demolizione dell’intero sistema di 

raccolta, trattamento e scarico delle acque meteoriche, della fossa Imhoff, delle vasche stagne 

di sicurezza, dei bacini di contenimento e della vasca interrata di riserva idrica antincendio; 

 pulizia e bonifica prima dell’eventuale demolizione di pozzetti e griglie; 

 sezionamento di impianti e chiusura di valvole di diversa tecnologia prima dell’eventuale 

smantellamento degli impianti esistenti (idrico, elettrico, acque meteoriche, acque reflue civili 

di tipo domestico, antincendio); 

 sezionamento della rete elettrica prima dello smontaggio ed eventuale rottamazione di 

attrezzature e macchinari; 

 svuotamento di reti idrauliche e chiusura delle pompe prima dello smontaggio ed eventuale 

rottamazione di attrezzature e macchinari; 

 rimozioni di parti pericolose prima dello smontaggio ed eventuale rottamazione di attrezzature 

e macchinari; 

 pulizia e disinfestazione prima dell’eventuale demolizione di infrastrutture non più utilizzabili; 

 lavaggio e disinfestazione delle aree di deposito e trattamento dei rifiuti. 
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7. RECUPERO PER NUOVA ATTIVITÀ 

Al termine delle operazioni di messa in sicurezza, se le strutture attualmente presenti 

(fabbricati, capannone, tettoie, piazzali, ecc.) saranno ancora in condizioni di essere riutilizzati, il sito 

potrà essere adibito all’esercizio di nuove attività a carattere industriale. 

 

8. SMANTELLAMENTO DELLO STABILIMENTO 

Al termine del ciclo di vita dello stabilimento in oggetto, se non ricorreranno le condizioni per 

il “revamping” (aggiornamento tecnologico) degli impianti e delle strutture, si procederà al loro 

smantellamento, con successivo ripristino dei luoghi. 

La dismissione (“decommissioning”) dello stabilimento prevedrà, sulla base di un 

cronoprogramma di dettaglio, trasmesso preventivamente per l’approvazione agli Organi competenti 

per territorio, la disinstallazione di ciascun impianto, lo smontaggio di strutture rimovibili (tettoie e 

coperture in acciaio) e la demolizione delle strutture in muratura con metodi e mezzi appropriati. 

Nella fase di dismissione verranno eseguite analoghe lavorazioni già eseguite nel cantiere in 

fase di costruzione; le operazioni dovranno seguire un preciso cronoprogramma approvato dagli 

organi competenti che segua un ordine delle lavorazioni e che agevoli le operazioni di recupero di 

materiali riutilizzabili, consentendo, allo tempo stesso, di operare una selezione e cernita dei rifiuti 

prodotti. 

Lo smontaggio di strutture ingombranti in elevazione prevedrà, una volta che le varie parti 

siano state calate a terra, il sezionamento in modo da ridurre le dimensioni dei pezzi e permettere 

quindi l’impiego di automezzi per l’effettuazione di trasporti non fuori sagoma. 

In particolare, saranno effettuate le operazioni descritte di seguito: 

 distacco dalla rete e dismissione impianti elettrici; 

 dismissione dell’impianto di messa a terra costituita e recupero delle corde di rame e dei 

dispersori e demolizione dei pozzetti; 

 smontaggio dei proiettori industriali; 

 smontaggio di pali e proiettori dell’impianto d’illuminazione esterna; 

 smontaggio dell’impianto idrico antincendio con recupero della tubazione, smontaggio degli 

idranti, rimozione dei sistemi mobili (portatili e/o carrellati) di estinzione; 

 smontaggio della pesa a bilico effettuata manualmente e con l’ausilio di mezzi meccanici; 

 smontaggio dell’impianto triturazione e degli impianti di aspirazione e trattamento aria; 
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 smontaggio delle tettoie mediante l’utilizzo di mezzi meccanici; 

 smontaggio del capannone mediante l’utilizzo di mezzi meccanici; 

 demolizione della pavimentazione in cemento armato industriale mediante l’utilizzo di mezzi 

meccanici (escavatore con martello demolitore); 

 scarifica dei piazzali realizzati in conglomerato bituminoso, mediante l’utilizzo di fresa 

meccanica; 

 demolizione della rete acque nere e recupero dei tubi di PVC rigido; 

 demolizione dell’impianto di depurazione del tipo Imhoff; 

 demolizione della rete acque bianche (acque meteoriche) e recupero dei tubi di PVC; 

 demolizione dell’impianto di accumulo, trattamento e scarico delle acque meteoriche con 

recupero dei tubi micro fessurati; 

 estrazione dei cavidotti delle reti elettriche e demolizione dei pozzetti di ispezione. 

Le attività di smontaggio e demolizione produrranno le stesse problematiche verificatesi in 

fase di costruzione (emissioni di polveri prodotte dagli scavi, dalla movimentazione di materiali sfusi, 

dalla circolazione dei veicoli di trasporto su strade sterrate, ecc.) e i disturbi provocati dal rumore del 

cantiere e del traffico dei mezzi pesanti. 

Saranno anche attuate tutte le soluzioni tecniche e procedure idonee alla riduzione 

dell’emissione di polveri: 

 ridurre al minimo l’altezza di scarico della benna della pala meccanica o del polipo; 

 ridurre al minimo le distanze di movimentazione; 

 evitare la movimentazione del materiale durante condizioni metereologiche di forte ventosità; 

 utilizzare idonei sistemi di copertura dei veicoli e/o dei cassoni scarrabili; 

 minimizzare l’altezza di caduta dei materiali; 

 scegliere la giusta posizione di carico/scarico; 

 adottare adeguate velocità di movimentazione. 
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9. SMALTIMENTO DEI MATERIALI 

I rifiuti che deriveranno dalle diverse fasi di intervento verranno smaltiti presso impianti 

idoneamente autorizzati al recupero/smaltimento finale e attraverso mezzi di trasporto autorizzati, 

nel rispetto della normativa vigente al momento. 

Di seguito vengono riportati a titolo esemplificativo e non esaustivo i codici CER, la loro 

descrizione e la provenienza dei possibili rifiuti prodotti durante le operazioni di dismissione dello 

stabilimento da avviare a recupero/smaltimento presso impianti autorizzati: 

 

Codice 

C.E.R. 
Descrizione Provenienza 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da 

quelli di cui alla voce 16 02 15 

dismissione di macchinari e attrezzature 

17 01 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche demolizione di fabbricati e 

pavimentazioni in c.a. 

17 02 03 Plastica demolizione di tubazioni per il 

passaggio di cavi elettrici) 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 

01 

scarifica della pavimentazione dei 

piazzali 

17 04 05 Ferro e Acciaio demolizione di parti strutturali in acciaio, 

di attrezzature metalliche,ecc. 

17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 dismissione linee elettriche, ecc. 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui 

alla voce 17 05 07 

demolizione di sottofondi di piazzali 

17 06 04  materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 

17 06 03 

demolizione di canaline, tubi, ecc. 

17 09 04 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi 

da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 
demolizione di opere fondali in cls, di 

fabbricati, ecc. 

20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 

da quelle di cui alle voci 20 0121, 20 01 23 e 20 01 35 

dismissione di quadri elettrici, 

trasformatori, ecc. 
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10. RIPRISTINO DEL TERRENO

Nel caso le procedure di verifica effettuate per l’accertamento della contaminazione del

suolo/sottosuolo si siano concluse con esito positivo, ovvero che il sito non è inquinato, l’area su cui 

insiste lo stabilimento potrà essere restituita alla condizione e all’uso originario. 

Potranno, così, essere realizzati gli interventi necessari per il modellamento del terreno, la 

stesura di terreno vegetale dove necessario, le lavorazioni agronomiche richieste per il tipo di 

copertura vegetale previsto e gli impianti di vegetazione in accordo con le associazioni vegetali 

rilevate. 

Le misure di ripristino e di recupero ambientale interesseranno anche quelle parti di strade che 

nel corso della fase di dismissione avranno subito dei danni. 

Una volta ultimate tutte le operazioni precedentemente descritte, potrà essere prevista anche 

una riqualificazione morfologica dell’area al fine di evitare qualsiasi possibile degrado del terreno e 

soprattutto del regime idrogeologico delle superfici. 

11. MONITORAGGIO

Se gli organi di controllo lo ritenessero opportuno, nel caso di ripristino originario delle

condizioni del sito, al termine delle su descritte operazioni, potranno essere intraprese azioni di 

monitoraggio e controllo, al fine di verificare per un congruo periodo di tempo, l’efficacia degli 

interventi attuati nel tempo.  

In particolare potranno essere eseguiti dei campionamenti e successive analisi delle acque del 

pozzo attualmente presente o di ulteriori pozzi eventualmente predisposti ad hoc. 
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Montemesola, lì 27 febbraio 2015 

Gestore 

SERVECO Srl 
Amministratore Unico e Legale rappresentante 

(Rag. Pietro Vito CHIRULLI) 

…………………………………………

I Tecnici 

……………………………………… 




